
im portan ti fossero tra tta ti  e consultati più presto c più  segre­
tam ente , d i 82  che sono i caste llan i, n’ assegnò a questo ef­
fetto 32 , chiam ando gli a ltri esclusi castellani m inori. Nel m e­
desimo senato assistono m olti s e g re ta r j , pu r nobili anch’ essi 
come g li a l t r i , parte  de’ quali sono ad onore e parte che a t­
tendono a i m aneggi. E  tu tti  i so p ra d d e tti , così palatin i come 
c a s te llan i, e ogn’ a ltro  , p rim a che siano am m essi nel senato , 
fanno nelle m ani del re  g iuram ento  di fedeltà. L ’ arcivescovo 
di Gnesna siede alla destra di Sua M aestà , ed è prim ate del 
regno e legato nato ; nel tempo dell’ in terregno  in tim a le 
d ie te , pubblica il re  e le tto , l’ unge e l’incorona, ed ha molte 
preem inenze. I m arescialli m aggiori hanno cura di leg ittim are 
le diete e il sen a to , m andando fuori quelli che non sono del 
corpo di esso quando si hanno da tra tta r  cose di più im por­
tanza e in tro d u rre  gli am basciatori. 1 m arescialli m inori hanno 
carico di giudicare le cause dei c o r tig ia n i, uno in Polonia e 
F altro  in L itu an ia . Q uando il re va in senato o in qualche 
altro  lu o g o , tu tti q u a ttro  insiem e gli vanno innanz i con le 
mazze in m ano. I l  vice cancelliere propone le m aterie in se­
nato , risponde agli am basciatori in nome di Sua M aestà , e 
tiene le sc rittu re  pubbliche insiem e col g ran  cance lliere , al 
quale si deve sem pre far c a p o , oltre l’ arcivescovo , quando si 
avesse a tra tta re  qualche negozio pubblico. N el consultare le 
m a te r ie , tu tti per ordine dicono la loro opinione come la sen­
tono , nel modo che fanno i signori Savj nel nostro eccellen­
tissimo Collegio , con lungh i ragionam enti ; di m aniera che per 
il m olto num ero di quelli che consultano , e per i lunghi d i­
scorsi che fanno ( compiacendosi ognuno nell’ eloquenza sua ) ,  
passano m olti giorni alle volte che non finiscono la consulta 
d ’ una sola m ateria. Il re  è ultim o a parlare e a fare il de­
creto , rim ettendo alle volte ad altro  tempo il deliberare la 
m a te ria , e quello che gli pare di giudicare ha forza di legge. 
Cosa che mi par degna di m eraviglia è vederli andare in se­
nato tu tti con F a r m i , per osservare l’ antica usanza dei loro 
paesi, come già fu costum e antico dei F ra n c e s i; m a il peg­
gio è che parlano cosi liberam ente l’ uno contro l’ a l t r o , e in 
presenza degli in te re ssa ti, che è cosa m eravigliosa come non
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